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Le preoccupate 

dichiarazioni di Carli 

Le banche 
di fronte 
al potere 
regionale 

L'istituzione bancaria 
non corrisponde più 
alle esigenze del paese 

C'è una parte della relazio­
ne del governatore della Ban­
ca d'Italia che non ha richia­
mato abbastanza l'attenzione 
dei commentatori. Ed è quel­
la in cui. dopo avere espres­
so il suo « convincimento del­
la superfluità e della ineffi­
cienza di un controllo quali­
tativo» sull'impiego del cre­
dito chiede « che siano rispet­
tati 1 confini che delimitano 
le competenze dello Stato e 
delle Regioni ». 

Il dott. Carli si richiama 
alla Corte Costituzionale per 
ribadire che « Il potere di di­
rigere l'attività creditizia e 
di vigilare sugli enti che la 
esercitano deve essere unita­
rio, cioè deve essere statale; 
la funzione creditizia è di 
pubblico interesse In tutta la 
sua estensione e deve essere 
assoggettata ad una discipli­
na rigorosamente unitaria. In 
questa materia 1 poteri re­
gionali non possono escludere 
quelli che la legge conferi­
sce agli organi statali. L'ordi­
ne monetario deve essere as­
sicurato su base nazionale per 
garantire 11 flusso delle ri­
sorse disponibili fra le diver­
se parti del territorio, nel 
quadro di uno sviluppo regio­
nale equilibrato ». Le affer­
mazioni sono tanto perentorie 
quanto, a nostro parere, scor­
rette. 

Se il potere di dirigere e 
vigilare sulle banche è statale, 
le Regioni sono una articola­
zione dello Stato ed hanno di­
ritto a parteciparvi. Non ve­
diamo in qual modo si pos­
sa negare il carattere statale, 
rappresentativo, nel suol am­
biti. a parte Intera, delle Re­
gioni. Ne! chiedere una « di­
sciplina rigorosamente unita­
ria » r?n si può escludere le 
Regioni a meno che, sposan­
do le tesi di quanti si opoon-
gono a questa articolazione 
dello Stato, non si voglia ve­
dervi una frattura dell'unità 
dello Stato. D'altra parte, in 
fatto di concezione dell'unità 
nazionale, non sta alle ban­
che. ed al governatore della 
Banca d'Italia in specie, ri­
vendicare primati. Che l'atti­
vità creditizia sia di pubblico 
interesse sta scritto nella leg­
ge bancaria ma non si realiz­
za nella pratica e la dimo­
strazione si trova proprio nel­
la relazione del governatore 
laddove si riconosce: 1) che 
gli enti locali e le aziende 
pubbliche, paeando alti Inte­
ressi. sono divenuti sowen-
zionatorl delle banche stesse: 
2) che le oiccole imprese, no­
nostante il contrario interes­
se pubblico, pagano Interposi 
bancari molto più alti delle 
altre categorie d'Impresa. 

Interesse pubblico ed unità 
nazionale: ecco due profili 
interessanti non solo per esa­
minare storia e struttura del­
l'istituzione bancaria, ma an­
che per parlare di politica 
attuale. Nel Mezzogiorno 
d'Italia il credito costa, me­
diamente, no/0 più che al 
Nord. Ed è il caso di ricorda­
re, anche se è stato fatto 
tante volte, che la Basilicata 
vede impiegati localmente il 
44.7° b dei suoi depositi ban­
cari. il Molise il 46.5°'n. la Sar­
degna il 48°'n. gli Abruzzi 11 
57" b. ] a Puglia il 55.5%. la 
Campania il 56.6^ in con­
fronto alla media nazionale 
(troppo bassa) del 65°'n ed al 
73.6^ della Lombardia. 

L'unica giustificazione che 
le banche possono trovare è 
che lo Stato, con la raccolta 
postale, fa peggio di loro. Ma 
questo fatto non fa che raf­
forzare l'esigenza che le Re­
gioni possano intervenire nel­
la utilizzazione sul posto del­
la raccolta bancaria. Organi­
smi come le Casse di Rispar­
mio, nati in altri tempi quan­
do il potere locale era nelle 
mani dei gruppi oligarchici, si 
trovano evidentemente a sfa­
sati » rispetto ai nuovi svi­
luppi della democrazia rap­
presentativa. I bisogni di fi­
nanziamento gestiti localmen­
te — pensiamo ai servizi so­
ciali dei comuni, alle urba­
nizzazioni, alla costruzione di 
abitazioni — implicano un mu­
tamento di collocazione degli 
organismi di gestione del ri­
sparmio. proprio perchè essa 
sia nell'in teresse pubblico e 
non a libito di ristrette oli­
garchie finanziarie. 

L'unità di indirizzo al di 
fuori delle scelte democrati­
che l'abbiamo già sperimen­
tata- Ed ha dato una infinità 
di arbitrii. C e però una no­
vità. Il dot t Carli ha delinea­
to la costruzione di un'area 
monetaria europea di sboc­
co. non più imprevedibile: 
la gestione unitaria delle ri­
serve. Una parte sostanziale 
del potere di indirizzo tende 
a trasferirsi in sedi sovrana-
Xionali. E* questo un processo 
inaccettabile se. al tempo stes­
so. assieme alla democratiz­
zazione dei poteri sovranazio-
nali non cambierà il tipo di 
gestione nazionale, con una 
sostanz.ale limitazione dei po­
teri troppo vasti che oggi 
l'autorità monetaria esercita 
a carico dell'economia. Solo 
chi nutre pregiudizi nei con­
fronti della democrazia può 
contrapporre unità di indiriz­
zo e articolazione delle sedi 
di esercizio del potere reale 
rifuggendo da una sintesi a 
base della quale ci sia 11 con­
fronto 

Il giornale dell'Assolombar-
da, 24 Ore, scrive che ci sba­
gliamo nel vedere nel dott. 
Carli un conservatore. Sarà. 
Il rifiuto di rivedere l'Istitu-
•ione bancaria ha però un 
senso politico fin troppo 
#ùaxo. 

r. s. 

Martedì iniziano le assemblee nelle fabbriche per decidere lo sviluppo della lotta 

I lavoratori chimici preparano 
il primo sciopero contrattuale 

Per 24 ore, giovedì prossimo, si fermano le aziende del settore — La mobilitazione delle altre categorie: il programma 
di lotta dei braccianti, la consultazione dei metalmeccanici ed edili — Si astengono per 4 ore, mercoledì, i telefonici 

Centinaia di migliaia di la­
voratori saranno Impegnati 
nella prossima settimana in 
scioperi, riunioni, assemblee, 
trattative per Importanti ver­
tenze, alcune aperte da pa­
recchi mesi, altre da poche 
settimane. Il quadro è ampio 
e raccoglie categorie dell'in­
dustria come quelle dei ser­
vizi, In primo piano sono le 
battaglie contrattuali dei chi­
mici, dei metalmeccanici, de­
gli edili, e la lotta per il pat­
to e la previdenza dei brac­
cianti. Non vanno certamente 
sottovalutate la lotta dei 55 
mila dipendenti telefonici con­
tro l'intransigenza della SIP 
o quella del lavoratori tessili 
impegnati con azioni articola­
te d'azienda o di gruppo a 
respingere la minaccia di 13 
mila licenziamenti. 

CHIMICI — 300 mila lavo­
ratori del settore chimico far­
maceutico giovedì 8 daranno 
vita ad uno sciopero naziona­
le (di 24 ore) il primo di que­
sta stagione contrattuale. Le 
aziende, quelle del Nord, co­
me quelle del Sud. le grandi 
come le piccole, quelle dal no­
me altisonante come quelle 
sconosciute, resteranno bloc­
cate: cosi i lavoratori daran­
no la prima risposta ai rap­
presentanti padronali che han­
no rifiutato l'inizio di una se­
ria discussione sulla piatta­
forma rivendicativa. I chimici 
hanno scelto temi che colpi­
scono l'attuale organizzazione 
del lavoro, che mirano a mo­
dificare la pesante condizione 
operaia, in stretto collegamen­
to con gli obiettivi di svilup­
po dell'occupazione, della ca­
sa, della scuola, e che infine 
rientrano negli indirizzi di po­
litica sindacale voluti dalle 
tre confederazioni. 

La loro piattaforma non può 
quindi essere definita — co­
me ha fatto, il presidente del-
l'A-schimici. dottor Bracco, m 
una intervista al Corriere del­
ia. Sera — «fuori dalla realtà». 
Certamente le esigenze ope­
raie che essa esprime sono 
fuori dalla realtà del signor 
Bracco e dagli interessi pri­
vati che egli esprime. Il ri­
chiamo — fatto ripetutamen­
te anche nel corso delle trat­
tative — « a una comune re­
sponsabilità » e all'esigenza 
che i rapporti con le parti 
siano improntati a « coerenza. 
e chiarezza», suona uri 'po' 
umoristico. Ma quali respon­
sabilità hanno i lavoratori' 
dell'incapacità di dirigenti che 
hanno portato al fallimento 
le proprie imprese? O come 
si può chiedere coerenza quan­
do non c'è traccia di coeren­
za fra 11 70% di aumento di 
produttività del settore chi­
mico e l'aumento di ritmi, di 
carichi di lavoro, dell'appalto. 
di incidenti, di ambienti di 
lavoro disumani? Le esigenze 
economiche del paese — cui 
il presidente dell'Aschimici si 
richiama — non sono certo 
contemplate nella politica pa­
dronale. Sono invece i lavora­
tori, le loro lotte, le esigenze 
che essi esprimono, che pos­
sono incidere, e mutare, e mi­
gliorare l'attuale situazione 
economica nazionale. Lo scio­
pero dei 300 mila chimici sa­
rà anticipato da assemblee di 
lavoratori nelle fabbriche (in 
tutte le aziende Montedison 
come in quelle della Snia o 
nelle farmaceutiche) nel cor­
so delle quali si discuterà 
l'andamento e Io sviluppo del­
la lotta. Le assemblee iniziano 
martedì 6. Uno dei punti mag­
giormente discussi sarà la re­
sistenza padronale all'unità 
contrattuale di diversi setto­
ri. Anche nell'Intervista il dot­
tor Bracco si scaglia contro 
questa significativa richiesta, 
che mira a ricomporre in una 
unità settori per troppi anni 
divisi e le cui caratteristiche 
sono fra loro molto simili.. 

BRACCIANTI — Riprende 
la lotta dei braccianti per il 
patto nazionale, la previden­
za, la cassa integrazione. Uno 
sciopero di 48 ore sarà attua­
to entro il mese. Dal 12 inve­
ce azioni articolate nelle di­
verse province colpiranno in 
particolare le aziende capita­
listiche e saranno accompa­
gnate da manifestazioni. I fo­
restali, che chiedono la poli­
tica di sviluppo dell'occupa­
zione, e l'attuazione del con­
tratto scioperano il 9. 

METALMECCANICI EDILI 
— Consultazione di massa per 
un milione e duecentomila 
metalmeccanici e per i 900 
mila edili. Le piattaforme con­
trattuali, elaborale con una 
sene di riunioni degli esecu 
tivi unitari, dagli organi di 
rettivi discusse alla assemblea 
di Brescia, vengono sottopo 
ste, discusse, messe a punto 
dai lavoratori. Nei cantieri 
edili intanto la consultazione 
è a buon punto, mentre per 
i metalmeccanici, sarà avvia­
ta nei prossimi g:omi. 

TELEFONICI - Mercoledì 
7' giugno 4 ore di sciopero per 
i 55 mila lavoratori della SIP. 
impegnati da aicuni mesi a 
smuovere le resistenze della 
SIP Intersind su una qua.ifi 
cata piattaforma rivendicati 
va che prevede fra l'altro il 
superamento degli appalti. 
Come è noto la società è giun 
ta a respingere una proposta 
di mediazione ministeriale. 
Durante lo sciopero, i lavora­
tori manifesteranno in diver­
se città. Altre 12 ore di asten­
sione saranno effettuate en­
tro la fine del mese. 

I lavoratori tessili continuano la lotta 
per respingere tutti I licenziamenti, 
insoddisfatti delle decisioni del Comi­
tato dei ministri per la programmazio­
ne economica che lasciano la porta 

aperta a manovre contro l'occupazio­
ne. La GEPI, infatt i, non mostra molta 
fretta nel condurre l'intervento e tal­
volta, come per la « Caesar » di Torino, 
viene meno ad impegni già assunti. 

Nella foto: I lavoratori tessili e del­
l'abbigliamento durante il picchettaggio 
davanti ai ministeri del Tesoro e del 
Bilancio, il giorno della riunione del 
CIPE. 

Disastrose conseguenze degli accordi del MEC sull'economia italiana 

PRODOTTI 5 MILIONI DI QUINTALI 
DI ZUCCHERO IN MENO DEL CONSUMO 
Nell'ultima annata si è toccata la punta più bassa — Il governo ha dato ai monopoli il controllo 
completo del mercato — Attacco all'occupazione — Le misure urgenti che occorre attuare 

Nella generale situazione di 
crisi della nostra agricoltura 
il settore bieticolo • saccari­
fero è tra 1 più colpiti. La 
produzione della barbabietola 
e infatti passata da 135 mi­
lioni di quintali nel 1966 a 
84.5 milioni di quintali nel 
1971. E cosi la produzione 
dello zucchero nell ultima an 
nata è stata la più bassa 
mai toccata in oltre un ven 
tennio. inferiore di oltre 2 mi­
lioni di quintali rispetto al 
contingente assegnatoci in se­
de comunitaria e di oltre 5 
milioni di quintali rispetto al 
fabbisogno Interno dei con­
sumi alimentari e dell'indu­
stria dolciaria. 

E' significativo il fatto che 
questa caduta verticale della 
situazione nel settore bieti­
colo saccarifero della nastra 
economia, con le conseguen­
ti ripercussioni negative sul 
la bilancia commerciale, è in­
tervenuto all'indomani della 
entrata in vigore degli accor­
di comunitari Tali accordi. 
basati sul congelamento dei 

prezzi nazionali per un pe­
riodo transitorio di sette an­
ni e sulla protezione comu 
nitaria del prodotto, avrebbe 
ro dovuto agire sulle struttu 
re produttive, specialmente 
dell'Italia, per determinare un 
sufficiente grado di competi­
tività alla scadenza del perio 
do transitorio nel 1975. Le 
conseguenze di tali accordi e 
del regolamenti di attuazione 
sono invece disastrose e de 
nunciano una tendenza alla 
completa liquidazione di uno 
dei fattori fondamentali della 
nostra agricoltura e della con­
seguente produzione indu­
striale. 

Alla base di tale situazione 
vi è il criterio adottato da! 
governo italiano di assegna 
re alle società saccarifere le 
quote del contingente nazlo 
naie della produzione bieti­
cola, con la esclusione da ta 
le assesnazione dei produtto­
ri e degli enti pubblici ope­
ranti in agricoltura. Ciò ha 
permesso al monopolio zuc­
cheriero di procedere, tra l'al­

tro, ad un tipo di « rlstrut 
turazione » degli Impianti sac 
cariferi che ha comportato e 
comporta; la eliminazione «fi­
sica » delle società minori, .a 
opposizione «pregiudiziale» al 
le cooperative: la chiusura an 
che del propri zuccherifici in 
determinate zone, con una 
contrazione rilevante dell'oc 
cupazione fissa e stagionale. 

Un tale sistema ha cosi 
consentito alle maggiori Indù 
strie zuccheriere di potenziar­
si ulteriormente e di condi­
zionare nel contempo la con­
sistenza della bieticoltura nel 
le varie zone. Poche società 
si accaparrano la quasi tota­
lità del contingente naziona­
le e controllano un mercato 
fortemente protetto Le stes­
se società realizzano accordi 
di gruppo a livello sovrana-
zionale per un loro interven­
to diretto di carattere specu­
lativo anche sul terreno delle 
importazioni. 

Si rende perciò necessaria 
una nuova politica del setto­
re. da parte del governo ita-

A BOLOGNA 

Il marchio dell' «Agricoop» 
ufficialmente lanciato 

I prodotti che escono dalle aziende cooperative agricole presenti da ora 
in poi nella rete distributiva della Coop-ltalia e anche nella rete privata 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 2 

Il marchio Agr:coop è sta­
to ufficialmente lanciato Per 
l'occasione è stata organizza 
ta una vera e propria mani­
festazione nella sede de» Sa 
Ione internazionale dell'ali 
mentazione Nella rete distri­
butiva della Coop Italia, in 
quella dei CONAD (Consorzio 
dei dettaglianti» e anche in 
vari punti di vendita della re­
te privata, i prodotti che 
escono dalle aziende coope 
rative agricole italiane, da 
ora in poi. avranno un segno 
che 1: distinguerà Avranno 
appunto il marchio dell'Agri 
cooo 

Un marchio — bùugna pur 
dirlo - che è diverso dagli 
altri: Il suo s.gnlflcato politi­
co supera largamente quello 
commerciale Con l'Agrtcoup 
- ha detto il compagno Va: 
do Magnani nel discorso che 
è itato al centro della mani 
festaz:one - no: facciamo fa 
re a: ooniad ni un passo enor 
me: in direzione del polen 
/.lamento e dell'ammoderna 
mento delle loro strutture 
produttive e in ilrez.one del 
l'associazionismo 

l termini dell'operazione 
nata per iniziativa della Lega 
delle cooperative. deii'ANCA 
(Associazione delle cooperati­
ve agricole) e dell'AICA (una 
specie di Coop italiana che 
opera a livello della coopera-
none agricola), possono esse­

re cosi sintetizzati: 300 mila 
contadini, tanti sono quelli or­
ganizzati nelle varie coopera 
t»ve agricole della Lega, pre 
sentano ai consumatori t lo 
ro prodotti non più in ord: 
ne sparso, ma sotto un un: 
co simbolo E 11 Invitano a 
comprare a occhi chiusi: so 
no ioro stessi. I contadini, enf 
garantiscono della frenuinita •» 
della qualità dei prodotti: da. 
vino, all'olio dalla carne *' 
latticini 

Sino a ieri non è cne tai-
offerta non ci fosse: chi non 
conasce, infatti, i prodotti dei 
le latterie riunite di Reggo 
Enr.iia. oppure i vini del CIV 
di Modena, o ancora la pasta 
di Corticella o gli ortofrutt. 
coli dei COR di Ravenna, tari 
to per fare soltanto qualche 
nome? Il problema vero che 
si è presentato ai compagni 
dell'AICA e deii'ANCA è sta 
to quello di fare qualche co 
sa di più e non per puro gu 
sto di perfezionismo, ma per 
Incidere meglio nella lotta 
contro !1 carovita 

I o gioielli » che la coope 
razione agricola vanta e che 
sono importanti e spesso d-
rilievo europeo, non avrebbe 
ro senso se fossero fini a ae 
stessi e non invece a una pò 
litica che tende ad accresce­
re sempre di più 11 peso d. 
importanti masse contadina. 

Da qui è nata l'idea del 
marchio che raggruppa le va­
rie iniziative, rilancia un'idea 
forza (quella dell'associazioni-

smo) e si presenta sul mer 
tato nei confronti dei consu 
matori con tutto il suo pre­
stigio e sulla base di alcuni 
dati certi: una migliore qua 
lita. una genuinità garantita 
e un prezzo senz'altro coni 
petitivo. 

li compagno Magnani, che 
delia Associazione delle eoo 
perative agricole è il presi 
dente, ha sottolineato assai 
giustamente che non basta 
produrre bene e a costi mi 
nori Bisogna che i consuma­
tori se ne accorgano Per que­
sto è necessario migliorare l 
rapporti con la cooperazione 
di consumo, che devono di 
ventare intensi e programma 
ti specializzandosi ognuno nel 
proprio campo In questo cori 
testo va visto 11 marchio, chi 
ha ambizioni non solo nazio­
nali. ma anche internazionali, 
E non si tratta di ambizioni 
campate In aria. 

Nel corso della manifesta 
zione. alla quale hanno pre­
senziato contadini, cooperato 
ri. sindacalisti, rappresentan­
ti della Coop Italia, della Con 
resercenti e del CONAD han 
no altresì parlato II vicepre 
sldente dell'AICA Mazzanti. U 
segretario generale dell'Ente 
Fiera, l'assessore all'annona 
del Comune di Bologna Maz­
zetti e il vicepresidente della 
Commissione agricoltura del 
Consiglio regionale Lombardi. 

r. b. 

liano; occorre modificare i 
criteri adottati per l'assegna 
zione delle quote del contici 
gente della produzione biet;. 
cola ed attuare una sene di 
misure sia a salvaguardia del­
l'occupazione e sia al fine del 
potenziamento della produzio­
ne agricola. Tali misure si 
possono cosi riassumere: 1) 
blocco del piano di ristruttu­
razione posto in atto dai grup­
pi saccariferi, basato sulla 
chiusura degli stabilimenti e 
sul conseguente licenziamento 
del personale: 2) immediato 
cambiamento del sistema di 
fissazione delle quote di pro­
duzione bieticola, che non de­
ve essere più fatto per socie­
tà. come attualmente avviene 
bensì in riferimento alle sin­
gole zone agricole in modo 
da facilitare il raggiungimen­
to del contingente assegnato 
ponendo le premesse del suo 
superamento In relazione ai 
fabbisogno del mercato in­
terno; 3) elaborazione di un 
progetto di intervento nel set­
tore che definisca gli obiet­
tivi di carattere nazionale, da 
perseguire mediante l'azione 
programmata delle Regioni at­
traverso gli enti di sviluppo 
agricolo, per una maggiore 
occupazione operaia, la difesa 
del reddito e del potere con­
trattuale dei contadini, lo svi­
luppo della ricerca e speri­
mentazione. l'assistenza tecni­
ca alle imprese: 4) finalizza­
zione degli aiuti, previsti dal 
regolamento CEE. a favore 
esclusivo di produttori bieti 
coli mediante la modifica del­
l'art 34 d: tale regolamento: 
questi aiuti, gestiti dallo Sta­
to attraverso la Cassa con 
guaglio. potranno essere cor­
risposti per il miglioramento 
della meccanizzazione median­
te il potenziamento e la cre­
scita della sua efficienza qua­
litativa e quantitativa: 5) ne 
cessila che gli accordi Inter-
professionali prevedano il riti­
ro della bietola da parte de 
gli zuccherifici in ogni caso. 

Per una simile « piattafor­
ma » unitaria è auspicabile la 
intesa reale e tempestiva di 
tutte le forze sociali Inter^s 
sate e le rispettive organizza­
zioni rappresentative: dai con 
tadinl produttori, ai brace;an 
ti aericoli. agli operai della 
industria saccarifera e dolc'a 
ria. ai lavoratori della com 
mercialìzzazione. al lavoratori 
dipendenti e professionali d» 
trasporto L'intera op:nione 
pubblica DUO esspre posit'va 
mente influenzata per una bat 
taglia dal cui esito può di 
pendere il livello dei prezzi 
non solo dello zucchero -
anche di recente aumentato 
— ma di numerosi altri pro­
dotti di largo consumo ali­
mentare 

In tale quadro, l'obiettivo 
Immed'ato di tutte queste for 
ze unite appare quello di im 
pegnare il governo per un suo 
Intervento nelle difficili trat 
tati ve in atto per 11 rinnovo 
degli accordi interprofessiona 
li del settore Tale interven 
to dovrebbe, tra l'altro, garar. 
tire, contro l'ooposiz'one In 
transigente degli zuccherieri. 
una più ampia e completa rap 
presentanza di interessi sociali 
e la partecipazione del gover­
ni regionali più direttamente 
interessati. 

Alieto Cortesi 

Importante decisione per migliorare il servizio 

Consorzio a Bologna 
per una gestione 

diretta dei trasporti 
L'iniziativa del Comune e della Provincia - Il contributo dei 
sindacati, di altre amministrazioni comunali e dei cittadini 
Una politica dei trasporti che tenga conto delle esigenze sociali 

La decisione dei Consigli 
comunale e provinciale di Bo­
logna di consorziarsi per la 
gestione del trasporti pubbli­
ci a Bologna e nel suo com­
prensorio era attesa non solo 
dalle comunità bolognesi, gra­
zie ai costanti collegamenti 
tenuti dalla Commissione in­
caricata della elaborazoine del 
relativo statuto e plano tecni­
co-finanziario, con le altre a-

zlende di trasporto e le relative 
amministrazioni, che avevano 
dato luogo ad interessanti di­
battiti e proficui confronti. 

Il nuovo organismo, oltre 
ad essere coerente con l'im­
postazione programmatica pre­
sentata al corpo elettorale, 
risponde ad una moderna con­
cezione di quello che dovrà 
essere lo strumento per attua­
re una nuova politica del tra­
sporti. 

Raggiunto questo primo o-
blettlvo, sarebbe errato pen­
sare che il Comune e la Pro­
vincia siano giunti all'appro­
do con facilita. Nel corso de­
gli ultimi tre anni, si è lavo­
rato intensamente, sia sulla 
parte giuridica e normativa 
che sulla struttura da dare 
al consorzio e alla futura 
azienda unificata che risulte­
rà dalla fusione dell'Azienda 
trasporti municipali e l'Azien­
da provincializzata trasporti. 

La Commissione di studio e 
tutti coloro che hanno colla­
borato a questo progetto han­
no dovuto muoversi fra nor­
me giuridiche superate dal 
tempi, quindi non rispondenti 
alla realtà dei trasporti e del­
la mobilità che interessano il 
territorio del bacino di traf­
fico. 

Infatti le norme giuridiche 
sulle quali si è dovuto ope­
rare risalgono al 1903-1904 
e 1925 (per quanto riguarda 
le aziende municipalizzate) ed 
al 1934 (testo unico della 
legge comunale e provinciale) 
e nulla hanno più a che ve­
dere con i problemi dei tra­
sporti sviluppatisi nel dopo­
guerra. 

Occorre poi sottolineare che 
alla elaborazione portata avan­
ti con tenacia e competenza 
della commissione di studio, 
con l'apporto delle commissio­
ni consiliari e amministratricl 
delle due aziende di trasporto. 
hanno arrecato un notevole 
contributo le organizzazioni 
sindacali del lavoratori e le 
altre amministrazioni locali, 
contributo che. ulteriormente 
arricchitosi con una serie di 
consultazioni anche dirette 
con i cittadini, ha consentito 
di recepire le reali esigenze 
delle comunità amministrate. 

Dal punto di vista pro­
grammatico il consorzio do­
vrà, come primo atto, fonde­
re le due aziende pubbliche, 
allo scopo di eliminare le at­
tuali duplicazioni e disecono­
mie, dovute appunto alla esi­
stenza sugli stessi percorsi di 
due o anche tre servizi. Que­
ste sarà possibile solo attuan­
do una politica fondata sulla 
concezione della massima fun­
zionalità delle diverse linee. 
In questa visione si colloca 
la possibilità di stabilire rap­
porti d'intesa con le F.S. al 
fini della utilizzazione della 
grande rete ferroviaria e se­
condaria. unitamente alle fer­
rovie concesse, per risolvere 1 
problemi della mobilità pen­
dolare sul territorio del baci­
no di traffico. 

L'assemblea consortile ed 
11 suo organo esecutivo do­
vranno poi avviare anche un 
processo di ampliamento dei 
servizi attuali, attraverso l'as­
sorbimento delle autolinee pri­
vate, fino a giungere alla pub­
blicizzazione totale del tra­
sporto nell'intera area del ba­
cino Tale pubblicizzazione do­
vrà conseguirsi però senza 11 
riconoscimento del cosiddetto 
indennizzo per avviamento e 
del lucro cessante, diritto or-
mal insussistente poiché le 
stesse autolinee sono palese­
mente passive tanto che han­
no rivendicato il contributo 
de! poteri pubblici alle loro 
perdite di gestione. La rileva­
zione dovrà avvenire sulla ba­
se di valutazioni obiettive del 
materiale rotabile e degli even 
tuali impianti, sempre che sia 
no rispondenti alle esigenze 
dell'azienda pubblica 

La nuova organizzazione dei 
trasporti dovrà avvalersi del­
le più moderne tecnologie, on­
de assicurare il massimo del 
conforto, della sicurezza e del­
la rapidità delle percorrenze. 

Uno dei compiti del consor­
zio sarà quello di promuove­
re Incontri a livello Interpro­
vinciale. regionale, nazionale ed 
internazionale al fine di rece­
pire tutte le esperienze, ela­
borazioni ed elementi conosci­
tivi In materia di nuove tec­
niche e processi di ammoder­
namento 

La domanda 
Infatti la crescente doman­

da di trasporto potrà essere 
soddisfatta solo predisponen-
dc in tempo utile un'offerta 
adeguata dal punto di vista 
strutturale, tecnologico ed o-
peratlvo; ciò anche per disin­
centivare l'uso dell'automo­
bile privata. 

Al fine di contribuire ali ar­
monico sviluppo dell'assetto 
territoriale, il consorzio ope­
rerà In stretto collegamento 
con gli enti che si sono con­
sorziati. in primo luogo il Co­
mune e la Provincia di Bolo 
gna. assicurando cosi la mas­

sima coerenza fra 1 vari proces­
si di insediamenti produttivi. 
di servizi, abitativi, ecc., te 
nendo tra l'altro conto della 
componente agricola e della 
organizzazione del trasporti. 
Si creeranno cosi le condi­
zioni più idonee ad Individuare 
l'utilizzazione ottimale del di­
versi modi di trasporto, com­
prese, come al è detto, le F.S., 

allo scopo di prevedere quella 
che potrà essere la domanda 
potenziale che andrà a svilup­
parsi nel prossimi 10-20 anni. 

Una politica del trasporti 
proiettata in avanti deve ne­
cessariamente orientarsi verso 
un piano di trasporti a tre 
livelli di interventi: a breve, 
medio e lungo termine. 

Poiché l'obiettivo è quello 
di definire un modello dei 
trasporti funzionale, con le 
relative scale di priorità a li­
vello degli investimenti e della 
gestione, non si potrà operare 
sulla base della spontaneità, 
dell'empirismo, dell'Improvvi­
sazione, ma occorrerà proce­
dere secondo un disegno ben 
preciso avendo sempre pre­
sente che un modello, anche 
11 più perfetto, non può es­
sere concepito in modo rigido, 
ma dovTà essere dinamico ed 
elastico, un disegno cioè che 
contenga i necessari elementi 
di adattabilità alle situazioni 
che si andranno a determi­
nare nel corso degli anni fu­
turi. 

Funzionalità 
Il Consorzio non sarà chiu­

so alle sole amministrazioni 
comunale e provinciale di Bo­
logna, ma aperto a tutti 1 co­
muni dell'intero bacino di traf­
fico. con una visione regionale. 

Competerà all'assemblea 
consortile e al suo organo 
esecutivo fissare i parametri 
di partecipazione economica e 
di rappresentatività, in rela­
zione alle singole realtà. 

L'assemblea, primo organo 
de! consorzio, e stata conce­
pita appunto come istanza 
snella, rappresentativa, funzio­
nale. qualificata, tale da dare 
un apporto di carattere ela-
boratlvo. soprattutto al fini 
della pianificazione dei tra­
sporti, sulla base delle scelte 
programmatiche degli enti 
consorziati, oltre che eserci­
tare i controlli e la direzione 
politica dell'azienda di ge­
stione. 

Il consorzio si avvarrà di 
uno staff di specialisti delle 
quattro discipline particolar­
mente attinenti alla natura 
del consorzio stesso (giuridi­
ca, economica, urbanistica e 
tecnica dei trasporti). 

Dal punto di vista della 
metodologia politica, dovrà 
essere assicurato un rappor­
to di intesa costante con il 

gruppo tecnico a livello del­
la gestione dell'azienda unifi­
cata, sicché questa componen­
te sia presente nel processo 
di elaborazione del piano del 
trasporti, per determinare 
quella armonia operativa che 
dovrà intercorrere tra 11 pia­
no e il momento della ge­
stione dei servizi. 

DI essenziale importanza sa­
rà poi il costante rapporto 
democratico con I lavoratori 
dell'azienda, dell'Industria, del 
commercio e delle altre atti­
vità presenti nei poli di svi­
luppo industriale In questa 
visione si collocano in primo 
piano i rapporti con le istanze 
elettive democratiche (consi­
glio comunale e Consiglio pro­
vinciale e gli altri enti locali) 
ai fini della verifica periodi­
ca che garantirà al Consorzio 
una reale vita democratica. 

Nelle prossime settimane le 
commissioni di controllo per 
le province e i comuni ap­
proveranno, ne siamo certi, 
gli atti costitutivi del consor­
zio, dopo di che il prefetto 
della provincia dovrà emana­
re Il decreto di insediamen­
to Riteniamo che II prefetto 
non avrà difficoltà ad ema­
nare tale decreto. A suo tem­
po, infatti, avemmo occasione 
di Illustrargli il disegno che 
intendevamo perseguire per 
portare il nostro contributo 
ad una organizzazione moder­
na e funzionale dei trasporti 
pubblici nell'area bolognese ed 
egli dimostrò il suo interesse. 

E' quindi venuto il momen­
to di procedere sollecitamente, 
affinché gli organi del con­
sorzio (assemblea e consiglio 
direttivo) si possano insedia­
re per procedere alla elezione 
della Commissione ammini-
stratrice. all'approvazione del 
regolamento speciale e del pie 
colo organico, nonché all'as­
sunzione di tutti gli altri atti 
occorrenti ad un raoido de 
collo dplla nuova politica dei 
trasporti. 

Non sarà un avvio facile. 
ma attraverso la volontà e 
l'apporto democratico delle 
istanze elettive dei lavoratori. 
siamo certi che da Bologna 
partirà un contributo positivo 
al rilancio della politica del 
trasporti, in armonia con il 
moderno piano del traffico 
che sta per essere varato dal 
Consiglio comunale ed attuato. 
a breve scadenza 

Domenico De Brasi 

I sindacati decisi a portare avanti la vertenza 

Per le pensioni incontro 
mercoledì con il governo 
Appuntamenti importanti anche 
per ferrovieri e postelegrafonici 

Nuove 
astensioni 
dei medici 

negli ospedali 
Trattative per i sanitari 
degli enfi dì assistenza • A 
congresso i medici generici 

La prossima settimana 
vedrà nuovamente in anione 
i medici. Gli aiuti e assi­
stenti ospedalieri, che han­
no già effettuato uno scio­
pero nazionale di 24 ore il 
31 maggio scorso contro i 
concorsi-truffa e in difesa 
del posto di lavoro di 15.000 
incaricati, inizieranno una 
nuova azione di lotta artico­
lata per regioni che il 9 e 
10 prossimi vedrà in scio­
pero i medici ospedalieri di 
Lazio. Abruzzo. Molise, Pu­
glie e Piemonte. 

Lunedì, inoltre, termina la 
pausa d'attesa decisa dalla 
Femepa. che riunisce i me­
dici di molo degli enti e 
istituti mutualistici e previ­
denziali. in attesa dell'esito 
degli incontri con il mini­
stero del Lavoro Se le trat­
tative per il contratto non 
porteranno ad un risultato 
positivo è probabile cne !o 
sciopero venga ripreso. 

A Chianciano Terme è in 
corso, intanto, il congresso 
della federazione italiana 
medici generici mutualistici. 
Nella sua relazione il pre­
sidente. dott. Poggiolini, ha 
riproposto le richieste per 
una adesione della categoria 
alla riforma sanitaria: un 
rapporto orario nell'ambula­
torio degli enti con 4-5 vi­
site all'ora svincolate dagli 
elenchi degli assistiti, rap­
porto che dovrà essere tem­
perato dal servizio urgente 
con medici di turno. 

Hanno anche parlato i 
rappresentanti delle organiz­
zazioni mediche del Belgio 
e dell'Inghilterra. Essi han 
no lamentato che anche in 
quei paesi il medico gene­
rico è oberato da un co 
stante aumento di prestazirv 
ni che portano ad una ndu 
zione di qualità della prò 
fessione. in contrasto con 
l'esigenza posta dalla situa­
zione attuale di qualificare 
il lavoro sanitario. 

Mercoledì 7 giugno nuovo 
Incontro tra il ministro del 
Lavoro Donat-Cattin e i sin­
dacati dei pensionati. Al cen­
tro della discussione i tratta­
menti pensionistici dell'lNPS. 
L'ultimo incontro — avvenu­
to martedì scorso — aveva 
confermato — come dissero 
i sindacati in un comunica­
t o — l a volontà del governo 
di presentare al Parlamento 
un disegno di legge sulle 
pensioni per 1 lavoratori di­
pendenti, gà approvato dal 
Consiglio del ministri. Tale 
disegno di legge accoglieva 
solo alcune richieste de: sin­
dacati e cioè la rivalutazio­
ne delle pensioni liquidate 
anteriormente al 1. maggio 
'68, e la corresponsione a fa­
vore dei titolari della pen­
sione di reversibilità degli 
assegni familiari. Tutte le al­
tre rivendicazioni erano sta­
te disattese. I sindacati so­
no perciò decisi a portare 
avanti la vertenza e nello 
stesso incontro avuto con il 
ministro Donat-Cattin, han­
no confermato la validità del­
le richieste avanzate unita­
riamente. In modo partico­
lare i sindacati hanno sotto­
lineato l'esigenza di rivedere 
il congegno di scala mobile 
per consentire l'agganciamen­
to delle pensioni agli indici 
di variazione della retribuzio­
ne media del lavoratori della 
industria, la unificazione dei 
minimi di pensione (gli au­
menti previsti dal governo ao-
no del tutto inadeguati). I 
sindacati hanno confermato 
anche la necessità che tutti 
I provvedimenti abbiano co­
me decorrenza il 1. gennaio 
1972. 

FERROVIERI - Nella pros­
sima settimana si riuniranno 
i direttivi dei sindacati fer­
rovieri: gli appuntamenti so­
no fissati rispettivamente: 1*8-9 
per lo SFI-CGIL. dal 6 all'8 
per il SAUFI-CISL e dal 19 
al 21 per il SIUF-UIL. Le riu­
nioni dovranno valutare lo 
sviluppo della trattativa alla 
luce dell'ultimo incontro con 
il ministro Scalfaro. 

STATALI — I sindacati de­
gli statali della CGIL. CISL 
e UIL sono in attesa di una 
convocazione da parte della 
presidenza del Consiglio per 
esaminare il riordinamento 
della P.A., e gli scandalosi 
aumenti che il governo inten­
de dare agli alti burocrati. 

POSTELEGRAFONICI — Il 
9 giugno i sindacati dei po­
stelegrafonici si incontrano 
con il ministro Bosco per lo 
esame della piattaforma riven-
dlcativa: dall'esito della riu­
nione dipenderà la proclama­
zione o no di adoperi. 


